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Migrazione: un volteggio senza rete
Lunedì 29 ottobre c.a. riprenderà il confronto sulla procedura per la migrazione del sistema informativo dell’ex Gruppo Banca Lombarda e Piemontese nelle aziende dell’ex Gruppo BPU.
Le precedenti riunioni hanno visto le OO.SS. esprimere una serie di preoccupazioni sulle modalità di approccio prospettate da UBI, preoccupazioni ad oggi non fugate, in quanto la controparte non ha ancora fornito risposte esaustive a tutte le problematiche poste.
In primo luogo, le tempistiche prospettate sono estremamente compresse e, soprattutto, le risorse messe in campo sono, a nostro avviso, insufficienti.

Il numero dei formatori/addestratori non è assolutamente congruo, anche in relazione ai tempi stringenti, nei quali si vorrebbero addestrare i Lavoratori interessati dalla modifica del sistema informativo, come è assolutamente improponibile l’uso della formazione a distanza nei modi in cui ci è stato prospettato.

L’Azienda, dopo un confronto duro sull’interpretazione dell’Accordo del 14 agosto, ha confermato il numero di 637 Lavoratori da assumere a tempo determinato per supportare gli inevitabili scompensi che l’operazione produrrà nelle reti commerciali. 
Tutto questo se le migrazioni avverranno in periodi di normale attività in quanto, in queste condizioni, non è assolutamente pensabile per nessuna banca rete di effettuare la migrazione durante il periodo delle ferie estive e soprattutto nei mesi di giugno, luglio e agosto, dato che in questi tre mesi, come tutti sanno, c’è un picco di attività a fronte di una minor presenza di organico.

Le OO.SS. ritengono che i prossimi incontri dovranno servire per far chiarezza su questi aspetti e che UBI dovrà trovare correttivi che ne limitino gli effetti negativi.
Se ciò non dovesse avvenire, la controparte dovrà assumersi la responsabilità di una operazione che, oltre ad essere velleitaria, non potrà che aumentare il giusto malcontento dei Lavoratori delle reti, che si vedranno ulteriormente tartassati da scelte organizzative miopi.
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